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3^ C.C./147123-16
ISTRUTTORIA CONSILIARE DEL ____________________________
OGGETTO:
Approvazione convenzione tra il Comune di  Ferrara e l’Unione dei Comuni Terre e Fiumi per la gestione in forma associata dell’istruttoria delle richieste di contributo per la ricostruzione post sisma 2012.
IL CONSIGLIO COMUNALE
Visto l’art. 30 del T.U. 18 agosto 2000, n. 267, che testualmente recita:
«1. Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi determinati, gli enti locali possono stipulare tra loro apposite convenzioni.

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.

3. Per la gestione a tempo determinato di uno specifico servizio o per la realizzazione di un'opera lo Stato e la Regione, nelle materie di propria competenza, possono prevedere forme di convenzione obbligatoria fra enti locali, previa statuizione di un disciplinare-tipo.

4. Le convenzioni di cui al presente articolo possono prevedere anche la costituzione di uffici comuni, che operano con personale distaccato dagli enti partecipanti, ai quali affidare l'esercizio delle funzioni pubbliche in luogo degli enti partecipanti all'accordo, ovvero la delega di funzioni da parte degli enti partecipanti all'accordo a favore di uno di essi, che opera in luogo e per conto degli enti deleganti.»

Premesso:

- che con il D.L. n° 74 del 6 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla Legge n° 122 del 4 agosto 2012, sono stati approvati  interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 e il 29 maggio 2012,   in particolare:

-
l’articolo 1, comma 2, che dispone che il Presidente della Giunta della Regione Emilia Romagna, assuma le funzioni di Commissario Delegato per l’attuazione degli interventi previsti dallo stesso Decreto;

-
l’articolo 2, comma 1, con cui viene istituito il Fondo per la ricostruzione delle aree colpite dagli eventi sismici del 20-29 maggio 2012, le cui risorse sono assegnate su apposite contabilità speciali intestate ai Commissari  delegati ai sensi del medesimo art. 2, comma 6;
- che con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 4 luglio 2012 è stata disposta l’attuazione dell'art. 2 comma 2 del decreto legge n. 74 del 6 giugno 2012;

- che in data 04.10.2012 è stato sottoscritto un  Protocollo d'intesa tra il Ministero dell'Economia e delle Finanze e i Presidenti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari delegati;
- che con  decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 “Disposizioni urgenti in materia di enti territoriali. (Disposizioni per garantire la continuità dei dispositivi di sicurezza e di controllo del territorio. Razionalizzazione delle spese del Servizio sanitario nazionale nonchè norme in materia di rifiuti e di emissioni industriali).” convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015 n. 125, che all’articolo 13 comma 01 è stato disposto che il termine di scadenza dello stato di emergenza conseguente agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012, di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e'  prorogato al 31 dicembre 2016;
- che con le Ordinanze n. 29 del 28 agosto 2012, n. 51 del 5 ottobre 2012 e n. 86 del 6 dicembre 2012 del Presidente della Regione Emilia Romagna sono stati disciplinati i criteri e le  modalità di assegnazione di contributi per la riparazione e il ripristino immediato di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo danneggiati dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012 e temporaneamente o parzialmente inagibili;
- che le disposizioni previste nelle succitate ordinanze si applicano nei comuni delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Reggio nell’Emilia i cui territori sono stati interessati dagli eventi sismici del 20 e del 29 maggio 2012 individuati dall’art. 1 del decreto-legge del 6 giugno 2012 n. 74 così come convertito dalla legge 122/2012 integrato dall’art. 67 septies del decreto legge 22 giugno n. 83 convertito in legge con modificazioni nella legge 7 agosto 2012 n. 134;

- che le stesse disposizioni si applicano negli altri comuni limitrofi, limitatamente agli edifici danneggiati dagli stessi eventi sismici, che si trovano nelle condizioni di cui all’art. 2, qualora venga accertato il nesso causale tra danni subiti ed eventi sismici, da documentare tramite apposita perizia asseverata, da presentare al Comune in cui è ubicato l’immobile, che verrà istruita sulla base di criteri che saranno stabiliti dal Comitato Tecnico da istituire ai sensi dell’art. 3, comma 3, del Protocollo d’intesa sottoscritto in data 4 ottobre 2012 dal Ministro dell’Economia e delle Finanze e dai Presidenti delle Regioni Emilia Romagna, Lombardia e Veneto in qualità di Commissari delegati;
- che il  Mude è il Modello unico digitale dell’edilizia ovvero la piattaforma informatica utilizzata per l’attuazione delle ordinanze commissariali 29, 51 e 86/2012 relative alla ricostruzione. Il Mude unisce nello stesso procedimento sia la pratica edilizia per effettuare i lavori di riparazione, ripristino o ricostruzione degli immobili, che la pratica relativa alla richiesta dei contributi.
- che il sistema, in prima istanza, viene utilizzato per le domande di contributo ai lavori di riparazione degli immobili con esiti di inagibilità temporanea o parziale (di norma B e C da classificazione Aedes). In concreto, con questa porta elettronica i professionisti possono predisporre ed inoltrare per via telematica tutta la documentazione allo scopo richiesta. D’altro canto, i Comuni possono interagire, sempre per via telematica, con i professionisti, le banche e la struttura Commissariale;
- che il "sistema informativo per la ricostruzione" consente un puntuale monitoraggio da parte della struttura Commissariale dell’avanzamento lavori e una costante relazione con tutti gli attori coinvolti (professionisti e banche). Il sistema permette inoltre un valido supporto delle attività del Gruppo interforze ricostruzione Emilia-Romagna (Girer), che ha il compito di rafforzare l’attività di prevenzione e di contrasto alla criminalità organizzata nelle aree del territorio emiliano-romagnolo colpite dal terremoto.

- che il Comune di Ferrara è dotato di una struttura in grado di gestire le pratiche relative alle richieste di contributo per la ricostruzione post sisma 2012, presentate su piattaforma MUDE; tale struttura fa capo alla U.O. Sismica e Risparmio Energetico -  Servizio Qualità Edilizia, del Settore  Pianificazione Territoriale;

- che in data 25/03/2016 con PG 35055 è pervenuta al Comune di Ferrara  una  richiesta da parte dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi con sede a Copparo Via Mazzini n. 47, finalizzata alla istruttoria delle domande di contributo per la ricostruzione post sisma 2012 presentate su piattaforma MUDE entro il 31.12.2015, ricadenti  nell’ambito del territorio della stessa Unione; 

- che tale richiesta è motivata dal fatto che l’Unione dei Comuni Terre e Fiumi, avendo ricevuto un modesto numero di domande di contributo per la ricostruzione post sisma 2012, ha la necessità di  effettuare l’istruttoria relativa alle pratiche MUDE con l’ausilio di tecnici esperti, che già svolgono tale compito presso il Comune di Ferrara;
- che in data 26/05/2016 con PG 400194 il Comune di Ferrara ha inoltrato alla Struttura del Commissario Delegato per la Ricostruzione della Regione Emilia-Romagna, una  richiesta in merito alla possibilità di svolgere l’istruttoria relativa ad alcune pratiche MUDE dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi;

- che in data 09/06/2016 con PG 65248 è pervenuta risposta, da parte della Struttura del Commissario Delegato per la Ricostruzione della Regione Emilia-Romagna, alla richiesta di cui sopra, che autorizza il Comune di Ferrara a svolgere l’istruttoria relativa alle pratiche MUDE dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi, previa sottoscrizione di apposita convenzione tra le parti;

Considerato che, a seguito di accordi intercorsi tra il Comune di Ferrara e l’Unione dei Comuni Terre e Fiumi  si è giunti alla definizione di un testo di convenzione ai sensi dell’art. 30 del D.Lgs. n. 267/2000 sopra richiamato, finalizzata alla gestione associata per l’istruttoria delle richieste di contributo per la ricostruzione post sisma 2012 su piattaforma MUDE, presentate nell’ambito del territorio dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi entro il 31.12.2015, i fini, la durata, le risorse umane strumentali e i rapporti finanziari delle parti contraenti;
Visto l’allegato schema di convenzione predisposto dal Servizio Pianificazione Territoriale del Comune  che stabilisce le modalità di espletamento del servizio associato di istruttoria delle richieste di contributo per la ricostruzione post sisma 2012 su piattaforma MUDE, presentate nell’ambito del territorio dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi;  

Dato atto che l’Unione dei Comuni Terre e Fiumi in data 07.12.2016  tramite e-mail del Dirigente dell’Area gestione del Territorio, ha comunicato la condivisione dei contenuti del suddetto schema di convenzione;

Ritenuto opportuno, pertanto approvare il predetto schema di Convenzione, specificando che se ne riconoscono tutti i suoi contenuti e le finalità;

Visti gli atti; 

Visti i pareri favorevoli espressi dal Dirigente responsabile del Servizio Pianificazione Territoriale e dal Dirigente di Ragioneria in ordine rispettivamente alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 T.U. ordinamento EE. LL.;

Sentite la Giunta  Comunale e la III Commissione Consiliare; 

DELIBERA

- di approvare per le motivazioni in premessa esposte, lo schema di convenzione disciplinante il servizio associato di istruttoria  da parte del Comune di Ferrara, delle richieste di contributo per la ricostruzione post sisma 2012 su piattaforma MUDE, presentate nell’ambito del territorio dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi,  che viene allegato quale parte integrante e sostanziale (allegato “A”);

- di dare atto che il compenso per l’espletamento dell’intera istruttoria di ciascuna pratica MUDE equivalente al rimborso spese di 1.262,35 € cadauna sarà introitato al cap. 1158 di entrata “concorsi e rimborsi ragioneria”, codifica 3.0500.02.0115800397, come da modalità specificate all’art. 6 della convenzione; 

- di dare mandato al Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale di intervenire alla stipula della convenzione di cui trattasi in nome, per conto e nell’interesse del Comune di Ferrara;
- di dare atto che il responsabile del procedimento è il Dirigente del Servizio Pianificazione Territoriale Arch. Paolo Perelli.
CONVENZIONE TRA IL COMUNE DI  FERRARA E L’UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DELL’ISTRUTTORIA DELLE RICHIESTE DI CONTRIBUTO PER LA RICOSTRUZIONE POST SISMA 2012.

L'anno …, il giorno ........................... del mese di ..................... presso gli Uffici del Comune di Ferrara, Piazza del Municipio n. 2, 44121 FERRARA
TRA
Il COMUNE DI FERRARA, con sede in Ferrara, Piazza del Municipio n. 2, C.F. 00297110389, in persona del Dirigente del Settore Pianificazione Territoriale arch. Davide Tumiati,  il quale interviene non in proprio ma in nome e per conto del Comune di Ferrara, delegato a rappresentare il Comune in forza del vigente Statuto Comunale ed in esecuzione della Delibera C.C. n. …. PG ….. del ……., esecutiva ai sensi di legge (di seguito COMUNE)
E
L’UNIONE DEI COMUNI TERRE E FIUMI, con sede in Via Mazzini n. 47 C.F.   01801760388 in persona del Dirigente Area Gestione Territorio Ing. Stefano Farina, il quale interviene non in proprio ma in nome e per conto dell’Unione dei Comuni Terre e Fiumi, delegato a rappresentare l’Unione in forza del vigente statuto dell’Unione  ed in esecuzione della delibera di …….n…… del ……... esecutiva ai sensi di legge  (di seguito  UNIONE). 

Premesso che:

- il COMUNE è dotato di una struttura in grado di gestire le pratiche relative alle richieste di contributo per la ricostruzione post sisma 2012, presentate su piattaforma MUDE; tale struttura fa capo alla U.O. Sismica e Risparmio Energetico -  Servizio Qualità Edilizia, del Settore  Pianificazione Territoriale;
- in data 25/03/2016 con PG 35055 è pervenuta al Comune tramite PEC una  richiesta da parte dell’UNIONE, finalizzata alla richiesta di istruttoria delle domande di contributo per la ricostruzione post sisma 2012 presentate su piattaforma MUDE, ricadenti  nell’ambito del territorio della stessa UNIONE;

- in data 26/05/2016 con PG 400194 è stata inoltrata alla Struttura del Commissario Delegato per la Ricostruzione della Regione Emilia-Romagna, da parte del COMUNE,una  richiesta in merito alla possibilità di svolgere l’istruttoria relativa ad alcune pratiche MUDE dell’UNIONE ;

- in data 09/06/2016 con PG 65248 è pervenuta tramite PEC risposta, da parte della Struttura del Commissario Delegato per la Ricostruzione della Regione Emilia-Romagna, alla richiesta di cui sopra, che autorizza il COMUNE a svolgere l’istruttoria relativa alle pratiche MUDE dell’UNIONE , previa sottoscrizione di apposita convenzione tra le parti;

- detta convenzione deve disciplinare le modalità di espletamento del servizio, i fini, la durata, le risorse umane e i rapporti finanziarti delle parti contraenti.

Tutto ciò premesso e considerato, le parti convengono di sottoscrivere la presente convenzione al fine di regolare i rapporti tra gli Enti coinvolti.

Articolo 1 - Oggetto e finalità della convenzione
La presente Convenzione stabilisce le modalità di espletamento del servizio associato di istruttoria delle richieste di contributo per la ricostruzione post sisma 2012 su piattaforma MUDE, presentate nell’ambito del territorio dell’UNIONE, i fini, la durata, le risorse umane strumentali e i rapporti finanziari delle parti contraenti.

L’UNIONE deve trasmettere preventivamente alla richiesta di istruzione della pratica MUDE con PEC al COMUNE, un parere tecnico di ammissibilità edilizio-urbanistica per ciascuna pratica di richiesta di contributo, attestante la legittimazione urbanistico-edilizia dell’edificio oggetto di intervento, nonché la conformità dell’intervento proposto (sia per la parte  di ripristino del danno che per gli  eventuali lavori eccedenti il danno), alle normative della pianificazione comunale. 

Il servizio prestato dall’Ufficio Ricostruzione del Comune all’UNIONE consta delle seguenti attività:

a. Le richieste di procedere per  l’istruttoria dovranno essere presentate dall’Unione al Comune con PEC, riportando il numero  e la identificazione  delle istanze MUDE che si intendono già accettate dall’Unione in quanto depositate sul portale MUDE dell’Unione entro la data del  31/12/2015. Le pratiche eventualmente presentate successivamente nei termini previsti dalle ordinanze n.13 e 14/2016 saranno prese in carico dal Comune solo dopo l’accettazione/protocollazione da parte dell’UNIONE. In entrambi i casi l’Unione dovrà identificare il nominativo del responsabile del procedimento cui il COMUNE potrà fare riferimento nell’istruttoria della pratica MUDE.

b. Le pratiche dell’Unione verranno istruite in ordine di data di “acquisizione “ da parte del Comune ed aggiunte nello stesso elenco di quelle già in giacenza presso l’Ufficio Ricostruzione.

c. In caso non fosse stato già eseguito nel momento dell’accettazione, il Comune effettua il sorteggio ai fini del controllo a campione previsto dalle ordinanze n. 27 del 13/03/2013, n. 59 del 04/07/2014 e del decreto n. 836 del 08/05/2015,  dandone comunicazione al responsabile del procedimento dell’Unione affinché questi lo comunichi al progettista capofila.

d. nel caso sia necessario richiedere integrazioni sia formali che di merito, le stesse, redatte e firmate digitalmente dal tecnico istruttore e dal dirigente di  Servizio/Settore del Comune, verranno inviate tramite PEC al responsabile del procedimento dell’Unione affinchè ne possa dare comunicazione tramite PEC  al progettista capofila.

e. Ricevute tramite PEC le integrazioni richieste e completata l’istruttoria viene definito il contributo concedibile ai sensi dell’ordinanza di riferimento. Viene redatto il parere tecnico di assegnazione del contributo, a cura del  tecnico istruttore e a firma digitale del Dirigente di Servizio/Settore del Comune. Il tutto viene trasmesso tramite PEC  unitamente allo schema di ordinanza di concessione del contributo, al responsabile del procedimento dell’Unione che controfirmerà per convalida a sua volta il parere tecnico; il Presidente dell’Unione a sua volta dovrà provvedere a firmare digitalmente l’ordinanza. Successivamente il responsabile del procedimento dell’Unione invierà tramite PEC l’ordinanza all’istituto bancario prescelto ed al progettista capofila unitamente al parere tecnico. Alla fine della procedura, il responsabile del procedimento dell’Unione provvederà al reinvio del parere tecnico e dell’ordinanza, firmati, al Comune che provvederà a caricarli sul MUDE.

f. Alla richiesta di ogni singolo SAL di pagamento, dello stato di avanzamento lavori: (SAL 0, SAL 15%, SAL 25%, SAL 30%, SAL 50%, SAL 100%), le autorizzazioni al pagamento dei SAL verranno redatte e firmate digitalmente dal Dirigente di Servizio/Settore del Comune. Successivamente  il SAL firmato verrà inviato al  responsabile del procedimento dell’Unione che a sua volta, dopo averlo firmato digitalmente, lo invierà tramite PEC all’istituto bancario prescelto ed al progettista capofila.

g. Nel caso venga richiesta una rettifica o rideterminazione del contributo la procedura è la stessa  descritta al precedente punto e). 

h. Prima dell’autorizzazione all’erogazione del SAL 100% per tutte le pratiche sarà effettuato un sopralluogo congiunto tra tecnici dell’UNIONE e del COMUNE per la verifica della conformità dei lavori eseguiti, con redazione di verbale di sopralluogo debitamente firmato dalle parti.

i. Con l’autorizzazione al pagamento del SAL 100% emessa dal Comune si conclude il procedimento, che si svolge con le stesse modalità descritte al precedente punto f).

Articolo 2- Istruttoria Tecnica
La verifica tecnica del Comune si articola nelle seguenti attività:
· verifica della conformità del  progetto esecutivo delle strutture  alle norme tecniche di cui al D.M. 14/01/2008 ;

· controllo della corrispondenza delle voci del computo metrico alle opere ammesse a finanziamento e loro corrispondenza con gli elaborati grafici allegati alla richiesta MUDE;

· redazione del parere tecnico di assegnazione del contributo, dell’ordinanza di concessione del contributo, delle autorizzazioni al pagamento dei SAL;

· controlli di merito delle pratiche di cui sopra da seguirsi a seguito  di eventuale estrazione a campione;

· eventuali controlli in cantiere se necessari e/o richiesti dall’UNIONE, nelle principali fasi costruttive da eseguirsi congiuntamente tra tecnici del comune e dell’unione.

Articolo 3 - Modalità di espletamento del servizio
Il COMUNE si assume la responsabilità amministrativa/gestionale del servizio sopra descritto.

Il Responsabile del Servizio Qualità Edilizia, responsabile dell’Ufficio Ricostruzione del Comune di Ferrara, si avvale per l’espletamento degli obblighi della presente Convenzione, delle risorse umane e strumentali di cui all’art. 4 della stessa. 

Il COMUNE gestirà in forma autonoma il portale MUDE e lo svolgimento dell’intero iter autorizzativo come specificato all’art. 1 della presente Convenzione.

Articolo 4 - Risorse Umane e strumentali
La dotazione organica per la gestione del servizio sarà costituita dagli attuali operatori dell’ufficio Ricostruzione Post-Sisma che fa capo alla U.O. Sismica e Risparmio Energetico, Servizio Qualità Edilizia, Settore Pianificazione Territoriale del COMUNE.

Le risorse strumentali sono quelle in uso dell’Ufficio Ricostruzione del Comune.

Articolo 5 - Durata della convenzione
La presente Convenzione, ha durata sino alla conclusione dell’intera gestione delle istanze di richiesta di contributi e fino alle autorizzazioni di pagamento di fine lavori previste con il SAL 100%.

Articolo 6 - Impegni delle parti e rapporti finanziari
Viene stabilito un compenso per l’espletamento dell’intera istruttoria di ciascuna pratica MUDE equivalente al rimborso spese di euro 1.262,35, comprensiva dei diritti di segreteria e dello svolgimento dell’intero iter istruttorio ed autorizzativo, dell’utilizzo delle attrezzature informatiche, luce, acqua, riscaldamento o raffrescamento, pulizie e spese telefoniche (prospetto “A”) a favore del COMUNE, che dovrà essere versata alla Tesoreria Comunale  nella misura del  50% alla data di  emissione dell’ordinanza di concessione del contributo, ed il restante 50% all’emissione dell’autorizzazione al pagamento del SAL 100%.

Articolo 7 - Elezione di domicilio
Le Parti eleggono il proprio domicilio presso la propria sede legale.

Articolo 8 – Controversie
Per tutte le controversie circa la validità, interpretazione, esecuzione ed adempimento della presente convenzione, le parti si obbligano ad esperire preventivamente un tentativo di conciliazione bonaria.

Per ogni controversia che dovesse insorgere in merito al contenuto della presente convenzione, il Foro competente è quello di Ferrara.

La presente convenzione, previa lettura e conferma, viene sottoscritta nei modi e nelle forme di legge in segno di piena accettazione.

Articolo 9 – Spese
Le eventuali spese inerenti e conseguenti la stipula del presente atto saranno a carico dell’UNIONE.

La presente convenzione, redatta in doppio originale e firmata digitalmente ai sensi della Legge n. 9/2014, verrà registrata solo in caso d’uso ai sensi dell’art. 5 comma 2 D.P.R. n. 131/1986 e successive modifiche ed integrazioni.
COMUNE DI FERRARA

_________________________

UNIONE TERRE E FIUMI

_________________________
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